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Comunicato Stampa 

Pignoramenti ai professionisti: 

la categoria dei Commercialisti chiede un cambio di passo e risposte concrete 

 

Roma, 15 settembre 2025 – Ogni professionista che svolge attività di pubblica utilità, si trova ad affrontare 

una situazione pressante derivante da una potenziale escalation di pignoramenti che mette a serio rischio la 

continuità e la sopravvivenza degli studi professionali, soprattutto dei giovani colleghi. A subire le 

conseguenze di questa situazione sono anche i Commercialisti che, con il loro lavoro quotidiano, assicurano 

la tenuta del sistema fiscale ed amministrativo di migliaia di imprese e cittadini, operando spesso con margini 

esigui e senza adeguate tutele. 

Negli anni più recenti, la categoria dei Dottori Commercialisti ha agito come un vero e proprio 

ammortizzatore sociale, in particolare durante il periodo post-pandemico, continuando a fornire servizi 

essenziali a clienti in difficoltà, anche in assenza di un adeguato e tempestivo compenso. Un impegno 

silenzioso che ha contribuito in modo decisivo a sostenere intere filiere produttive, famiglie e piccole realtà 

imprenditoriali, ma che oggi presenta un conto gravoso per i professionisti stessi. 

Le ripercussioni di un eventuale pignoramento sono immediate e devastanti: l’azzeramento della liquidità, 

l’impossibilità di accedere al credito e la difficoltà a sostenere le spese essenziali per l'operatività dello studio. 

Senza l’intervento del Legislatore, i professionisti colpiti rischiano di non riuscire, con la puntualità necessaria, 

a fornire un servizio di pubblica utilità. 

Come più volte dichiarato "ADC" è perfettamente consapevole della necessità di garantire le entrate erariali 

ed è altrettanto contraria a qualsiasi forma di evasione/elusione di un principio costituzionalmente sancito. 

Di contro siamo altrettanto convinti che non devono essere assunte iniziative fin troppo vessatorie ossia che 

non debbano essere applicate misure differenti del pignoramento eseguito sugli introiti rappresentati da 

compensi professionali rispetto agli stipendi di un dipendente. 

L'Associazione Dottori Commercialisti (ADC) sollecita, quindi, con urgenza l'adozione di provvedimenti quali: 

-. L'introduzione di una misura del pignoramento da determinare sull’importo dei compensi minimi garantiti, 

mutuando le modalità di applicazione dei parametri del pignoramento degli stipendi dei lavoratori dipendenti 

e che a partire dall’anno 2025 sono stati aggiornati in base alla variazione dell’assegno sociale o “minimo 

vitale”. 

-. La definizione di piani di rateizzazione fiscale flessibili e realmente sostenibili, con la possibilità di accedere 

al beneficio della dilazione anche in caso di decadenza di una precedente rateizzazione e senza l’obbligo di 

pagare le rate scadute e non pagate alla data di presentazione della nuova rateizzazione. 

-. L’effettiva tutela dei beni strumentali indispensabili all'esercizio dell’attività professionale o 

imprenditoriale, con snellimento della procedura di riconoscimento della documentazione attestante la 

strumentalità dei beni mobili o immobili. 
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-. L'apertura di un tavolo di confronto istituzionale con il Governo e il Parlamento per elaborare soluzioni 

stabili e strutturali in materia di riscossione. 

La sperimentazione in corso da parte dell’Agenzia delle Entrate-Riscossione, sul tema, volta a pignorare 

presso terzi il credito integrale del professionista, inclusa l’IVA che dovrà versare su quella fattura emessa al 

Cliente e che nella sostanza rappresenta un credito dell’Erario, riteniamo sia assolutamente iniqua rispetto 

ad altre previsioni normative già regolamentate (si pensi ad esempio ai crediti del dipendente per il quale 

sussiste il limite del quinto o del settimo o del decimo dello stipendio e comunque la legge garantisce sempre 

almeno il 50% dello stipendio netto al lavoratore dipendente). 

 Forse non si è davvero compreso quanto sia fondamentale il ruolo dei professionisti nella nostra Società ed 

–in particolare- il rispetto di una categoria –quella dei Commercialisti- che sempre si è dimostrata 

collaborativa e consapevole della funzione pubblica che svolge nel contesto sociale. 

La Giunta ADC 
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